
l ' U n i t à / sabato 2 agosto 1975 PAG. s / c r o n a c h e 
Caotico sulle autostrade l'esodo per le vacanze d'agosto 

Code d'auto anche di 30 km 
Intasamenti ai caselli di uscita per le località balneari - Appello 
agli automobilisti perchè si immettano nelle strade ordinarie 
Afflusso a Roma di turisti stranieri - Tornano in Sicilia i lavo
ratori emigrati - Tensione a Civitavecchia per uno sciopero im
provviso degli addetti ai traghetti delle FF.SS. per la Sardegna 
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Colonne di auto ai caselli autostradali 

L'esodo dai grandi centri del Nord e dalle altre città 
per le vacanze d'agosto ha messo Ieri a dura prova tut ta 
la rete stradale della Lombardia, dell'Emilia, della Liguria 
e delle zone intorno a Roma e a Napoli. Sui tronchi auto. 
stradali che da Milano portano al mare, attraverso la Bo-
logna-RImlnl e la Parma-Versilia, si sono verificate code 
lunghe anche una trentina di chilometri. All'uscita auto. 
stradale per Mestre-Venezia si è formata Ieri mattina una 
coda di 8 chilometri. Appelli agli automobilisti perché si 
immettano sulle strade ordinarie sono stati lanciati via 
radio dalla polizia e dall'Automobll Club. Intasamenti si 
sono verificati fino a tarda notte ai caselli d'uscita di Roma 
Nord e & Napoli. 

Oltre alle autostrade, sono stati presi d'assalto anche 
1 traghetti che da Genova e da Civitavecchia partono alla 
volta della Sardegna. Nel pomeriggio di Ieri il personale ad-

Turiste straniere nei pressi del Colosseo 

detto alle navi traghetto delle Ferrovie dello Stato del porto 
di Civitavecchia, ha Indett uno sciopero improvviso fino alle 
20 di stasera (condannato dal sindacati confederali! che ha 
bloccato i collegamenti con l'isola. Ciò ha provocato gravissi
mi disagi al diecimila passeggeri in attesa e momenti di 
acuta tensione. L'imbarco In massa del turisti — che si 
ripete ormai da un mese, sempre più intenso — e l'Im
magine più significativa dell'esodo a Genova, colpita que
st 'anno da un divieto di balneazione che interessa pratica
mente tutto il suo litorale. 

Esauriti anche 1 traghetti per l'isola d'Elba e per la 
Sicilia. Centinaia e centinaia di vetture con targhe stra
niere ma con a bordo siciliani emigrati nei paesi del nord 
e centro Europa sono giunte alle prime luci dell'alba a Villa 
San Giovanni, punto di imbarco per la Sicilia, dopo una 
lunga marcia sulle autostrade di mezzo continente. Nono

stante siano stati intensificati i traghetti delle Ferrovie 
dello stato e del privati, non tutte le auto sono riuscite a 
trovare un posto per l'imbarco. 

Intenso il traffico anche sulle autostrade siciliane, sul
la Messina-Catania e la Catania-Palermo. In mancanza di 
un raccordo tra 1 due grandi lati del triangolo autostradale 
isolano, 11 centro di Catania, Intasato da migliaia di auto, 
è rimasto per alcune ore paralizzato. 

Da Roma sono partite per le vacanze alcune centinaia 
di migliaia di persone. Le prime a subire il massiccio esodo 
sono state le strade e le autostrade, dove si è registrato 
un intenso traffico di autoveicoli. Le punte di maggior 
traffico, comunque, sono state rilevate sulle autostrade 
meridionali. Traffico intensissimo anche alla stazione ferro
viaria Termini dove si e notato un notevole afflusso di 
turisti stranieri. - • • • 

Sta tentando l'impossibile per non essere estradato 

Tuti spera solo di restare in Francia 
Il pluriomicida di Empoli parla soprattutto di questo con il suo legale — Intanto il cerchio si stringe anche 
intorno ai suoi complici — Le autorità d'Oltralpe interessate ai suoi contatti con i terroristi della Costa Azzurra 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA, 1 

Mario Tutl è terrorizzato 
dall'idea di scontare il car
cere a vita ma anche di do
ver svelare 1 suoi segreti al
la giustizia Italiana, l'attivi
tà svolta dal fronte nazio
nale rivoluzionarlo, I ledami 
con 1 vari gruppi terroristici, 
1 mandanti e 1 flnanilaton 
della strategia del terrore. 
Per questo spera di farsi ri
conoscere come « detenuto po
litico» ed evitare l'estradizio
ne. Rinchiuso da ieri mattina 
nell'Infermeria del ctrccrc 
delle «Beaumettes» alla peri
feria sud della città (una 
vecchia fortezza rislstemata 
una quindicina di anni fi) 
Tutl si è Incontrato quest'og
gi con il suo avvocato fran
cese, il giovane legale di Dia-
gulgnan, Philippe Granier per 
concordare soprattutto come 
riqjanere In Francia. « Mi ren
do conto delle difficoltà — 
ha detto 11 legale all'uscita 
«ella prigione — di sottrarlo 
alla giustizia italiana, ma ra
refino tutto il possibile. Con 
il mio cliente abbiamo esa
minato appunto anch" tutti 
gli episodi avvenuti in Ita
lia». 

Le speranze di Tutl di non 
venire estradato sono però 
minime. 

E' un uomo condannato al-
l'ergastolo per due omicidi 
che non hanno nulla a che 
vedere con la «situazione po
litica » Italiana. 

Considerato Inizialmente 
come un delinquente comu
ne, la dimensione terroristica 
del fascista empolesc si va 
delincando anche agli occhi 
del francesi dopo la notizia 
che gli agenti del loro con-
trosDlonaggio hanno raccolto 
un dossier sull'attività di « Or-
dre nouveau » da cui risulte
rebbe che Tuti ha r i avu to 
finanziamenti durante l'i - i a 
permanenza in terra di Frini
rla. Anche dalia documenta-
zlone sequestrala ne!l'"iv.i'--
tamento del «Petit dcr-n-o» 
di Saint Ranhacl e ehe ota 
si trova all'esame degli in
quirenti Italiani (l'Istruttoria 
è stata formalizzata rìer-o 
l'arresto di Tutl e la i'ir"'lo-
ne delle Indagini è passata 
dalle mani di Pappalardo re
catosi in ferie a oucile del 
giudice Istruttore Renato San
tini» sarebbe emorso ehe Tu
ti ha avuto contatti ouast 
giornalieri con sii est remi-.ti 
neri della Costa A-'rurra Chle 
dere In oneste condizioni 
«asilo politico » diventa un 
assurdo. 

Le autorità fi\ir>i-»sl con-
trilli mostrano. anzi, u.i ecr 
to interessamento all 'attivili 

, svolta dal terrorista Italiano 
sulla Costa Azzurra e non 
tralasciano occasione di In
formarsi presso gli Inquiren-

I ti italiani degli sviluppi sui-
| le Indagini in corso. Abbia

mo cosi appreso dalla poli-
; zia francese che stamane a 
I Firenze nell'ufficio del giù-
! dice Istruttore Santini si è 

svolto un vertice per un esa
me approfondito della situa
zione alla luce degli ultimi 
avvenimenti. Erano presenti 
il dirigente dell'ufficio poli
tico fiorentino dottor Mario 
Fasano. il capo dell'antiterro
rismo Umbria-Toscana dottor 
Joele, il colonnello Guerrera 
e 11 maggiore Leoplzzi che in
sieme ai funzionari Vecchi e 
Criscuolo dell'antiterrorismo 
partecipò domenica sera alla 
cattura di Mario Tuti. 

E' evidente che la riunione 
di Firenze ha auto lo scopo 
oltre quello di esaminare il 
materiale sequestrato !n Fran
cia di predisporre una serie 
di indagini per giungere alla 
Identificazione del componen
ti le cellule che hanno agito 
e agiscono In Toscana. In 
Toscana sono stati consuma
ti 51 attentati In una Im
pressionante catena di esplo
sioni tutte firmate da Ordi
ne nero e Fronte nazionale ri
voluzionarlo, interrotta quan-
do falli la strage che i terro
risti stavano preparando ad 
Arezzo' come è noto volevano 
far saltare In aria 11 palaz-

Estradati 
dalla Svizzera 
per la rapina 

di Argelato 
GINEVRA, 1 

Il tribunale federale di 
Losanna, suprema Istanza 
giudiziaria della confede
razione elvetica, ha dato 
Il suo consenso alla ri
chiesta d'estradizione del 
quattro accusati di aver 
partecipato il 5 dicembre 
1974 ad un tentativo di 
rapina ad Argelato, presso 
Bologna nel quale rimase 
ucciso un carabiniere. 

I quattro al loro arre-
I sto In Svizzera, avevano 
! sostenuto di aver agito per 
i motivi politici e cho quin

di non dovevano essere 
i estradati ma la loro tesi 
, non è stata accolti" dal 
, tribunale di Losanna. 

zo di vetro della camera di 
commercio. L'antiterrorismo 
arrestò allora i primi due com
ponenti la cellula regina, Lu
ciano Francl autista e guar
daspalle del segretario del 
MSI, Oreste Ghlnelll e Piero 
Malentacchl ritenuti 1 re
sponsabili degli attentati al
la linea ferroviaria Firenze-
Roma. DI 11 si risali al Tuti 
e alla cellula di Claudio Pe
ra arrestato a Lucca nel
l'aprile. E di Lucca sono 
Francesco Dardi, un medico 
il cui nome figurava in una 
lista di finanziatori neri rin
venuta nel covo di via del 
Fossi e Giovanni Glovannoli, 
insegnante di Barga arresta
to per detenzione di armi al 
quale 11 terrorista nero di 
Empoli spedi da Nizza varie 
cartoline. Glovannoli cono
sceva Mauro Tornei, respon
sabile di Ordine Nero per 
Lucca, sparito da mesi da 
quando cioè 11 giudice di To
rino Violante Io cercò per 
Interrogarlo 

E Tornei era amico di Lam
berto Lamberti, il capo del 
movimento « O.N. » per la To
scana, sospettato di aver a-
vuto rapporti con Tuti e do
po la fallita rapina d! Tuti 
a Empoli siamo venuti a sa
pevo che Mauro Mennuccl, il 
proprietario della 500 sulla 
quale circolava 11 geometra 
empolese. era 11 braccio de
stro di Lamberti. 

Fra il materiale esamina
to a Firenze vi sono numero
si documenti sequestrati nel
l'appartamento dell 'amba di 
Tuti, Claire Camper. Ce ne 
sono di tutti i tipi, di diver
se nazionalità: passaporti, 
carte di identità e patenti di 
guida. Su alcuni Tutl aveva 
già sostituito la fotografia 
del titolare. 
La cosa singolare è che que
sti documenti, alcuni smar
riti dai proprietari, siano li-
nitl nelle mani del « nemici) 
numero uno della polizia ita
liana ». Siccome non 6 pen 
sanile che Tutl possa a/c/li 
trovati, si ritiene che ci ria 
una organizzazione iicoiasci-
sta Incaricata di raccoglier» 
e poi distribuire 1 documenti 

Per gli inquirenti fiorenti
ni si trutta di stabilii" di 
quali appoggi l'assassino ha 
potuto godere durante la :,ua 
latitanza, su quali aiuti hu 
potuto contare mentre viag
giava dalla Costa Azzurra al
l'Italia e viceversa. Meuro 
Mcnnucci è solo l'anello di 
una catena destinata ad al
lungarsi. Nei prossimi giorni 
non è escluso che possano 
verificarsi sviluppi anche cla
morosi. 

Giorgio Sgherri 

Per l'acqua inquinata 

I senzatetto 
di Taranto 

ora s'ammalano 
TARANTO. 1 

Otto persone, quattro bambini e quattro 
donne della città vecchia. « sistemate » pres
so la -batteria «Cattaneo», sono state ri
coverate all'ospedale di Taranto, colte da 
Improvviso malore per aver bevuto l'acqua 
che il Comune porta giornalmente con au
tobotti. 

Ieri le famiglie che vivono in questo ri
fugio di fortuna erano rimaste senza acqua 
a causa di una lesione alla conduttura della 
cisterna di cui è dotata la caserma. Questa 
mattina, dopo aver riparato la lesione, l'ac
qua è stata versata attraverso un'altra con
duttura. Una volta aperti i rubinetti però, 
gli abitanti della caserma si sono trovati 
di fronte ad un liquido estremamente sporco, 
probabilmente di ruggine. La maggior parte 
delle persone non ha bevuto l'acqua e si è 
ben guardata diill'utlllzzarla; alcune invece, 
hanno bevuto il liquido. 

Questo ennesimo gravissimo fatto ripropo
ne con estrema drammaticità 11 problema 
degli sloggiati dagli edifici pericolanti della 
città vecchia. 

Alessandria 

Spara un folle: 
ucciso un soldato 

tre i feriti 
ALESSANDRIA. 1. 

Nei pressi della caserma « Valf ré » di Ales
sandria, un uomo, Nirvano Siri, 33 anni, ex-
guardia giurata, probabilmente in preda ad 
una crisi dì follia, uscito da un bar, ha aperto 
improvvisamente il fuoco con due pistole, una 
calibro 9 ed una calibro 7.65. contro alcune 
persone, tra cui due militari del 21. reggi
mento d'artiglieria Cremona in libera uscita. 
Un soldato, Danilo Devi, 21 anni, da Pisa, è 
rimasto ucciso; l'altro soldato. Carlo Pelle
grino, anch'egli di 21 anni, da Madaaloni (Ca
serta) è stato colpito di striscio ad una gam
ba da una pallottola; l'appuntatu di PS Do
menico Paglietta. 35 anni, che aveva tentato 
di disarmare l'energumeno, è stato raggiunto 
da un proiettile allo sterno ed 6 ricoveralo 
all'ospedale con prognosi riseivata; Gianfran
co Cufica, proprietario del bar contro gli 
avventori del quale il Folle (che infine è 
stato immobilizzato) ita sparato, è stato 
colpito all'avambraccio ed alla mano destra 

Era fuggito dal carcere di Pisa 

L'attentatore di Viareggio 
catturato dai carabinieri 

Ferito ai piedi — Ancora in fuga altri due amici di Aurelio Martinelli 

VIAREGGIO, 1 
E' stato ripreso uno del tre 

evasi aal carcere Don Bosco 
di Pisa. SI trat ta di Aurelio 
Martinelli, detto «007», 2Z 
anni abitante a Massarosa. 
condannato recentemente dal 
tribunale di Lucca a due an
ni e due mesi di reclusione, 
quale organizzatore della se
rie di attentati dinamitardi 
avvenuti durante lo scorso 
carnevale a Viareggio. Gli al
tri due. Marcello DI Emilio. 
z5 anni, di Teramo e Miche
le Lattanzio, zi anni, di Ni
chelino rimangono ancora uc 
cel di bosco. 11 Martinelli è 

stato sorpreso In una baracca 
del Padule di Torre del La
go, usata normalmente quale 
riparo dai pescatori e dai 
cacciatori della zona. 

L'evaso si 6 fatto arrestare 
senza opporre resistenza. Il 
Martinelli era ferito ad en
trambi I piedi, ed era co
stretto a camminare sulle 
punte delle dita. Infatti du
rante la fuga, quando ha sal
tato il muro di cinta del car
cere di Pisa, dove è stato riac
compagnato si era procura
to una forte contusione ad 
entrambi i calcagni. 

Ormai da quattro t'iorni 

I carabinieri di Viareggio e 
di Lucca erano impegnati con 
le unità cinofilo e gli elicot
teri nella caccia ai tre evasi. 

SI riteneva Infatti, come 6 
avvenuto, che il Martinelli si 
sarebbe diretto nella zona. 
L'altro giorno. Infatti 1 cara
binieri erano stati messi in 
sospetto dal comportamento 
di un individuo, che alla vi
sta di un posto di blocco si 
era dileguato. Ieri sera. poi. 
le ricerche sono state sposta
te dalla zona tra Massarosa e 
Camaiore. in quella di Torre 
del Lago dove erano stati no
tati dei movimenti sospetti. 

Per l'inchiesta di piazza Fontana 

IL LUNGO INTERROGATORIO 
DEL MISSINO RAUTI NON 
ESAURISCE LE INDAGINI 

Quindici ore di domande e un memoriale de! deputato neofascista 
Le. spiegazioni richieste dai magistrati di Catanzaro agli ufficiali 
del SID - Ammessi i contatti con i colonnelli dell'ex regime in Grecia 

Dalla nostra redazione CYIWZARO I 
E' durato complessivamente quindici ore l'interrogatorio del deputato mi-.si no Pino Rauli 

da parte del giudici catanzaresi che Indagano sulla strage di piazza Fontana nello spezzone 
di istruttoria loro affidata dalla Cassazione che, oltre al deputato missino, riguarda anche 
Guido Giannettini, giù in carcere per i medesimi reati elio \cnguno ciinU'si.iti ,i Hauti ed 
altri nove neofascisti. Ma potrebbe non essere finita. Per ora i! deputato del MSI lui lasciato 
la città, ma non è detto che i giudici catanzaresi non debbano risentirlo ancora. C'osi c-ume 
non è detto che non debba 
essere risentito Guido Gian 
nettini, che, non certo a caso, 
viene fatto restare nel car
cere di Catanzaro, dopo es
servi stato tradotto per il pri
mo interrogatorio 

Stamane, Il deputato del 
MSI è rimasto altre tre ore 
nella stanza del giudice istrut
tore Migliaccio, presente il so
stituto procuratore Lombardi. 
Si sarebbe parlato, in partico
lare, della sua attività nel 
periodo Immediatamente pre
cedente la strage di piazza 
Fontana e di un episodio che 
con l'Istruttoria di Catanza
ro non c'entra, in quanto di 
competenza del giudice istrut
tore di Milano, ma non per 
questo In qualche modo non 
attinente con il lavoro del 
magistrati calabresi. 

L'episodio riguarda 1 rap
porti t ra l'industriale Monti 
e il deputato missino, e in 
particolare la circostanza dei 
diciotto milioni che quesf 
ultimo avrebbe ricevuto, per 
vie traverse, non si sa bene 
a quale fine, dall'Industriale. 
Era un «contributo» all'atti
vità di Rautl e, tramite que
sto, a quella della destra e-
versiva. nazionale e interna
zionale? 

Sembra comunque che sta
mane Rauti abbia ammesso 
la sua già peraltro compro
vata partecipazione a <( con
vegni » della destra Interna 
e internazionale, alcuni di 
essi In Grecia, dove, t ra l'al
tro, ha preso precisi contat
ti, ad esemplo con l'allora 
capo della polizia greca dei 
colonnelli Plevrìs. Il deputato 
missino ha affermato che tut
ti questi fatti sono collega
bili alla sua attività di gior
nalista (« La democrazia e 
un'Infezione dello spirito», 
ha scritto). Su tutto quanto 
riguarda i suoi rapporti con 
1 fascisti non italiani egli, 
comunque, ha lasciato sta
mane al giudici calabresi un 
« memoriale ». forse per con
trobattere quello che. sul me
desimo argomento, 1 giudici 
calabresi hanno '«v i t to dal' 
SID. Il quale, a sua volta, 
avrebbe attinto presso I ser
vizi segreti della Grecia 

Sembra ancora, tuttavia. 
che Migliaccio o Lombardi 
non abbiano atteso l'Interro
gatorio né di Glannettini, ne 
di Rauti, ne di altri, senza 
condurre contemporaneamen
te un lavoro per cosi dire 
di ricerca e di approfondi
mento sul ruolo dei due neo
fascisti nella strage di piaz
za Fontana; e, quindi, in un 
modo o nell'altro, su tutto 
quanto in questa vicenda — 
clic rappresenta l'atto culmi
nante della « strategia, della 
tensione », delincatasi già nel 
1965-'66 — rimane ancora per 
molti versi oscuro. Da qui la 
richiesta di collaborazione al 
SID (recentemente e stato 
un colloquio Informale con 
il tenente colonnello Geno
vesi, che avrebbe condotto 
con sé un plico contenente In
formazioni richieste in pre
cedenza appunto su Glannet
tini e Rautl). Ma la richie
sta di collaborazione al SID 
non si sarebbe limitata a que
sto. 

I giudici catanzaresi vor
rebbero sapere di più proprio 
su quello che fu a suo tempo 
il ruolo di certi ambienti del
lo stesso SID nei rapporti con 
la destra eversiva e. quindi, 
con tutta la « strategia della 
tensione » nel nostro Paese. 
C'è un episodio illuminante 
in questo senso ed è quello 
riguardante il fascista Ser-
Pieri, che. da collaboratore 
riconosciuto del SID. il gior
no dopo la strage di piazza 
Fontana e i contemporanei 
attentati a Roma, indicò ese
cutori e mandanti (Merlino 
e Delle Ch aie) e poi litrat-
tò: esattamente come fanno 
1 responsabili del SID di al
lora, che prima affermano e 
poi negano di aver ricevuto 
le informazioni (e lo fanno 
ancora oggi di fronte al giu
dici di Catanzaro, impedendo 
cosi di risalire alla tonte di 
quella Informazione e, quin
di, alla sua vera natura). 

Su questo episodio, forse 
non decisivo, ma certamente 
rivelatore, l giudici catanza
resi indagano ancora. Ma non 
si fermano qui: vogliono sa
pere di pio, come si diceva, 
sul ruolo avuto da certi am
bienti del SID nella torbida 
vicenda e. sembra, abbiano la 
collaborazione richiesta (« so
lo Il segreto militare ci può 
fermare ». avrebbe detto Mu
letti al giudici di Catanza
ro». 

Le Indagini sui legami con 
la destra internazionale di 
Rautl, Glannettini ed altri, 
sarebbero funzionali a que
sto stesso obicttivo dei giu
dici calabresi; tentare di de
lincare tutto intero 11 qua 
dro delta vicenda che, altra 
verso 11 terrorismo, ma anche 
attraverso un'azione di col
lusione con alte sfere de! 
potere In Italia, voleva crea 
re 11 caos nel nostro Paese 
e scardinare la democrazia. 
SI trat ta ora. appunto, di col
legare tutti questi anelli, di 
scoprire queste protezioni, di 
snidare tutte le complicità, 
E' questa certamente In stra
da che 1 giudici catanzaresi 
stanno percorrendo, anche se 
non si nascondono le difficol
tà che si frapporranno sul lo
ro cammino, cosi come e gin 
accaduto per i giudici mila 
ne.sl. 

Franco Martelli 

Da Trapani 
pallone-sonda 

per rilievi 
scientifici 

Giù i recinti 
per 20.000 mq. 

di spiaggia 
a Praia a Mare 

PALERMO. 1 
Prenderà il volo domenica 

all'alba dall'nereoporto di Tra
pani Milo, un grande pallo
ne-sonda realizzato da scien
ziati inglesi, americani ed Ita
liani per lo studio dei raggi X, 
infrarossi e gamma. L'inizia 
tiva del lancio è del Consiglio 
nazionale delle ricerche, del 
Laboratorio Appleton e dei 
tecnici americani del NCAR 
(National center ior atmo-
spherlc research) della Na
sa, nel quadro di un pro
gramma di ricerche che pre
vede l'uso di palloni strntosle-
rie! Il volo prende inizio dalla 
Sicilia, dall'nereoporto di Tra
pani, per le particolari carat
teristiche climatiche 

La grande sfera di polie
tilene di 750 mila metri cubi, 
con un diametro di cento me
tri, liberatasi dalle zavorre, 
raggiungerà la « quota di gal
leggiamento » di 40 chilometri 
sul livello del mare, e sarà 
quindi affidata alle «correnti 
a getto » che nei mesi estivi 
si sviluppano nelle altezze del 
cielo. Esse, ad una velocità di 
200 chilometri orari, porte
ranno la sonda su una rotta 
preventivata, che verrà sor
vegliata a distanza dalle ap
parecchiature radar e dagli 
aviogetti dell'Acrconautlca 
militare, sulla Spagna, sul 
Mediterraneo, sullo Oceano 
Atlantico, fino al Texas. Lo 
atterraggio è previsto tra una 
settimana. 

COSENZA, 1 
71 comune di Praia a Ma 

re domani mattina larà ab
battere il recinto con il qua 
le la società napoletana «Tu-
nst Calabria » si è impadro
nita di ventimila metri qua 
drati di spiaggia in località 
« Fiuzzl » dello stesso comu
ne di Praia. 

L'amministrazione popola
re di Praia a Marc ha preso 
questa decisione dopo elle tut
ti 1 tentativi per far interve
nire positivamente nella vi 
cenda gli organi competenti 
della Regione sono risultati 
vani. La Regione Calabria 
tramite l'assessorato ali urba
nistica, si è anzi doc i lmente 
schierata dalla parie della so 
cietà «Turisi Calabria», nf 
fermando che la occupazione 
della spiaggia da parte d: 
questa società privata e da i. 
tenersi perfettamente legilti 
ma. 

Slamo veramente al grot 
tesco. Due anni fa la Regioni-
Calabria ha varato una le;1-
gè in dii?sa delle coste ra 
labresl per evitare lo scon 
ciò delle costruzioni acusiw 
-sulla costa e le occupa/.ion 
di spiaggia da parte rielli 
numerose --oclctà turistici-,' 
operanti nella regione, spe 
so con la complicità dei \v 
ieri pubblici. Ora, invece, 
due anni di distanza, e ;j--
prio la Regione Calabria , 

avallale e ad Incoraggiale , 
rapina delle coste cala'n > 

Motivata la condanna a Mangano e Guarire 

I due questori hanno 
costruito accuse 

contro 4 innocenti 
NUORO. 1. 

I questori Angelo Manga
no e salvatore Guarino, re
centemente condannati dai 
giudici del tribunale di Nuo
ro ad un anno e quattro me
si di reclusione ciascuno per 
ialso ideologico m atto pub
blico, devono essere «ritenuti 
colpevoli di aver costruito un 
verbale con circostanze accu
satorie false, andando molto 
più in là di quanto aveva lo
ro effettivamente dichiarato 
Pepptno Capelli che aveva 
indicato genericamente come 
possibili mandanti del suo 
sequestro ì suol nemici di 
Nuoro ». Quef.ta in sintesi 
la motivazione della sentenza 
di condanna emessa dal col
legio giudicante del tribuna
le penale di Nuoro (presiden
te dr. Donatello Sanna, a In
tere Selvaggi e Scalerà) al ter
mine del processo contro i due 
funzionari di polizia che ope
rarono in Sardegna nel 1967-
1968. anni « caldi » del bandi- | 
tismo e della delinquenza or
ganizzata. 

La vicenda che ha portalo 
I questori Mangano e Guari
no, all'epoca il primo ex vice 
questore di Nuoro. Il secon
do ex dirigente della Criml-
nalpol in Sardegna, nella 

to dell'inchiesi» giudizi.n, 
della successiva condanna de 
due lun/.ionan. la cienui.ei.-
per falso e calunnia presenta 
ta da quattro cittadini di Nuo 
ro che Mangano e Guarino 
in un rapporto allantor.i 
giudiziaria, avevano Indirà'r, 
quali mandanti del scene ir. 
Capelli che furono per que 
sto arrestati e trasrorsem m 
carcere Giovanni Nieddu dia 
anni, Antonio Crivelli e Sai 
valore Murru un anno e tre 
mesi. Agostino Sat 'a otto un
si prima di essere proprio". 
In istruttoria- con formili» • 
ampia : 

Nella motivazione della M\I 
tenza omessa nel confronti 
dei due funzionari di poh'i.i. 
viene Inoltre espresso un «e 
vero giudizio sull'operaio dr, 
due questori in mento an 
che ad altre indecni d'i lo 
ro condotte in Sardegna m 
particolare I mudici del • ••) 
bunalc di Nuoro si riferisce. 

j no ad alcune irrecnl.n Ha r<".i 
| piute da Angelo Mmrnnn du 

rante l'istruttoria per il M\|>ir 
stro di Giuseppe Catte e per 
quella riguardante la c o l i": 
zionc di un latitante i fr'tn 
passare come cattura ' l-Vi 
quanto concerne nur ' t 'u ' ' ' 
ma vicenda i giudici linr.no ste di imputati In un'aula del 

tribunale si riferisce al se- I rilevato comi «sii'li r-o-t 
questro del commerciante dì | zionc. avvenuta dietro p.i 
carni nuorese Fcppino Capei- mento della tacl'a. s-,--" 
li rapito nel maggio del 1907 dubbi sulla elfettha de: li 
alle porte di Nuoro. Ogget- I zione della somma > 

questa settimana 

IL MONDO 
diretto da 

ANTONIO GHIRELL! 
Il poliziotto che si è ucciso 

per « obbedienza ». 
Dietro il suicidio il falso mito 

della libertà sessuale. 

I vescovi italiani puntano 
sulla grande destra duce Fanfani. 

La sete nel Sud: un vergognoso scandalo: 
questi acquedotti servono 

più a mangiare che a bere. 
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